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Nell'86 il fisco a tutto gas 
I70MA — Fisco a tutto gas 
ancho nell'86 A conti fatti, 
quando saranno disponibili 
tutti 1 dati relativi all'anno 
passato, si scoprirà che ti 
gettito sarà superiore a quel
lo preventivato dal governo. 
È lo stesso ministro delle Fi
nanze che ammette questo 
sforamento. Lo fa proprio al
ta vigilia dell'Incontro con \ 
sindacati al quali dovrebbe 
presentare 1 suol ritocchi alte 
aliquote Irpcf, il testo è già 
stato consegnato al presi
dente del Consiglio Craxt e 
dovrebbe essere sul tavolo 
del governo nella prima delle 
riunioni del Consiglio del 
ministri. 

Sui contenuti della propo
sta Visentin! per ora non si 
sa mollo: a meno che non ci 
siano sorprese dell'ultlm'ora 
questa volta palazzo Chigi 
sarebbe riuscito a tenere co
perti I contenuti della rifor
ma. SI è scatenata una ridda 
di Ipotesi: su un punto le In
discrezioni convergono, si 
dico che I ritocchi di Vlsenti-
ni riguardano! redditi medio 
alti e che non sarebbero mol
to discosti dalla curva prepa
rata un anno fa da Vincenzo 
Vlsca, deputato della Sini
stra Indipendente. Del resto 
6 proprio In questa fascia so
dalo che si concentra 11 mal
contento fiscale, 

A riprova, lunedi prossimo 
saranno commercienti ed 
artigiani dell'Emilia Roma
gna a coallzzarsi in una ma-
nirestazlone pubblica contro 
11 sistema tributarlo conside
rato ullravossatorio. Vlsen-
llnl è riuscito a produrre un 
piccato miracolo politico: le 

Visentini: «Oltre le previsioni» 
Incontro per la nuova Irpef 
Macciotta (Pei): «La sistematica pratica di sottostima delle entrate non giova alla 
chiareiza dei conti pubblici» - Lunedì in Emilia protestano artigiani e commercianti 

TRIBUTO 

1) Imposta reddito 
di cui: 

— Irpsf 
— Irpeg 
— «or 
— Imp. soit. interessi 

2) Tasse su affari 
di cui Iva 

3) Imp. prod. e dogane 

4) Monopoli 
5) Lotto • lotterie 
6) Totale entrate 
7) Iva Cee 
8) Totale generate 

Gettito 85 

87.734 

62.578 
9.855 
8.919 

14.362 
49.201 
36.740 
14.291 
4.296 
1.114 

166.636 
2.682 

159.618 

Gettito 88 

90.766 

56.304 
8.408 
8.010 

15.934 
60.745 
36.393 

17.649 
4.638 

924 
164.610 

4.720 
169,231 

Diff. % 

+ 3.4 

+ 7.1 
- 14.7 
- 10.2 
+ 11,0 
+ 3,1 
+ 1.8 
+ 22.8 

+ 8.6 
- 17.0 
+ 5,0 

+ 03.8 
+ 6.1 

tre organizzazioni artigiane 
(Cna, Confartlglanato e 
Claal), la Confcommerclo e 
la Confesercentl si sono uni
te per organizzare la prote
sta antlflsco, Pare che un 
fronte così largo e compatto 
non abbia precedenti nella 
storta dell'associazionismo. 
In una nota comune le orga

nizzazioni di commercianti 
ed artigiani ribadiscono le 
loro richieste per un fisco 
•meno penalizzante, più 
equo e al passo con l sistemi 
tributari europei*: riduzione 
del prelievo con l'allarga
mento della base imponibile, 
modifica delle aliquote Irpef, 
abolizione di Ilor, Invlm, 

Tassa sulla salute ed altre 
Imposte considerate «Inutili»1 

e eliminazione delle «barda
ture con tabi II*. 

Torniamo al gettito fiscale 
detrae. I dati forniti da Vi
sentin! riguardano novem
bre '86 e gli undici mesi del-
l'altr'anno. È lo stesso mini
stero che prevede 11 supera

mento delle previsioni: «Gli 
elementi di cui si dispone 
consentono dt ritenere che la 
previsione di gettito erariale 
di competenza per ti 1986 di 
lire 190.600 miliardi circa sa
rà raggiunta e di qualche co
sa superata!. Considerata 
l'eccessiva prudenza di Vi
sentin! questa ammissione 

significa che il gettito sarà 
abbondantemente superiore 
al preventivato. Le entrate 
del primi undici mesi '86 so
no ammontate a 164 510 mi
liardi con un Incremento del 
5 per cento sutl'85 II mini
stero avverte che il raffronto 
tra i due periodi non è perfet
tamente omogeneo, è viziato 
da alcune disparità, ma la li
nea di tendenza è comunque 
al rialzo deciso. L'Irpef, ad 
esempio, continua a cresce
re: In quasi un anno l'Incre
mento è stato di circa 11 20 
percento (19,9). 

La consueta sottostlma 
delle entrate è criticata con 
severità da Giorgio Macciot
ta, segretario del gruppo del 
deputati comunisti. Mac
ciotta ricorda che questa è la 
terza volta consecutiva che 
Visentini bluffa con il gio
chetto di stime più che pru
denziali all'inizio dell'anno e 
che per la terza volta 11 Pel 
aveva messo in guardia for
nendo prevtsioniche alla fi
ne sono risultate esatte. Il 
deputato comunista sostie
ne, Inoltre, che il risultato fi
scale relativo ali'86 è tanto 
più significativo perché «a 
tutto novembre nessun rin
novo dei-contratti dt lavoro 
era entrato a regime». Quan
do succederà PIrpef, ovvia
mente, avrà un'altra Impen
nata. Macciotta accusa Vi
sentin!: «La sistematica pra
tica di sottostima delle en
trate non giova alla chiarez
za del conti pubblici ed al 
rapporto tra cittadini ed isti
tuzioni!. 

Daniele Martini 

NELLA FOTO: Visentin) 

Sale la disoccupazione 
(a ottobre all'i 1,6%) 
e colpisce donne e Sud 

Il limo di disoccupazione a ottobre '88 è «olito nll'11,6', contro 
il 10,7', dello stesso mese dellBS, Complessivamente, secondo 
Tuli imo rilsvatloi» IMM, le persone In cere» di occupazione a 
ottobre '80 erano 2.771.000 con un aumento di 276.000 uniti ri
spetto allo stesso mese delI'SS. Secondo fiatai questo Marcilo di 
persono in cerca di un lavoro è costituito da 511.000 disoccupati in 
senso «trotto che hanno perduto un precedente lavoro] 1,347.000 
(rinvimi in cerca di primo Impiego a 0)3.000 altre persone In cere» 
li lavoro, In particolare la disoccupazione continua a colpire In 

Bilancia commerciale 
Nel 1986 attivo 
di 5000 miliardi 
ROMA — È di circo Smila mi
liardi il saldo attivo della bilan
cia commerciale nel 1986. Lo 
ha riferito Ieri il ministro del 
Commercio estero, Formica. 
Nel 1985 ì conti italiani si erano 
chiusi in rosso per 23.000 mi* 
liardi. Gran parte del migliora
mento, però, è dovuto, più che 
al modificarsi di situazioni 
strutturali del rapporto im-

port-esport (che tra l'altro sta 
peggiorando: le importationi 
crescono più delle esportazio
ni), alla caduta dei prezzi petro
liferi e alla discesa de) valore 
del dollaro. I conti, sarebbero 
stati attivi (2000 miliardi) sen
za alcune consistenti operazio
ni finanziarie come gli acquisti 
all'estero dì rilevanti pacchetti 
azionari Fiat (vicenda libica) • 
Fondiaria (la scalata della 
Monttdison). 

Si sta accentuando 
la dipendenza estera 
per te tecnologie 
ROMA — La bitancia tecnologica italiana si è chiusa nel 1985 con 
un deficit di 767 miliardi (4-9,6% rispetto al 1984). 11 tasso di 
crescita delle spese di ricerca e sviluppo effettuate dalle imprese 
italiane è però risultato superiore a quello degli esborsi per l'acqui
sto all'estero di tecnologìa. Il rapporto tra le spese per ricerca e 
sviluppo e gli esborsi è passato dal valore di 1,6 del '75 al 4,8 
dell'80. Sono queste alcune delle indicazioni più significative con
tenute nella rilevazione annuale svolta dall'Eni, in collaborazione 
con l'Ufficio italiano cambi e il Cnr, sull'andamento della bilancia 
tecnologica dei pagamenti. Dall'analisi risulta che l'Italia nel 1985 
ha speso all'aiterò 1,042 miliardi di lire per acquisire know-how, 
brevetti e marchi • fronte dì incassi per le stesse voci di 275 
miliardi. 

«La vendita della Lanerossi non convince» 
Netta presa di posizione del Pei contro il progetto di «dimissione» annunciato dall'Eni • «Niente cessioni frazionate, il gruppo va 
considerato globalmente» - L'ente può avere un ulteriore ruolo propulsivo» - Tra i possìbili compratori arriva anche Giancarlo Lombardi 

ROMA — Netta presa di pò-
alatone comunista contro gli 
lorlontnmentl» dell'Eni per 
la cessione degli stabilimen
ti del gruppo Lobole-Lane* 
rossi. In un documento, 
emesso al termine dt una 
riunione cui hanno parteci
pato I gruppi di Camera e 
Senato, le sessioni Industria 
e Lavoro e delegazioni del 
partito delle province Inte
ressate, Il Pel esprime un 
giudizio .fortemente critico. 
su tutta l 'opemlone an
nunciata dal vertici dell'Eni 
al sindacati. In modo parti
colare, la nota esprime .dis
senso e preoccupazione che 
vengono accentuati dalla 
notula dell'Intenzione del

l'Eni di procedere a cessioni 
trarlonate degli stabilimen
ti dal gruppo che, In ogni ca
so, debbono essere conside
rati unitariamente.. 

Secondo I comunisti, .le 
motivazioni addotte dall'E
ni non sono convincenti, vi
sto Il pareggio Industriale 
raggiunto dal gruppo che 
costituisce «un patrimonio 
Industriale autosufflotente, 
di un comparto dinamico, 
gestibile In modo vantag
gioso da parta della proprie
tà pubblica.. In sostanza, .la 
cessione non apporterebbe 
che moderati benefici all'E
ni, determinando però gravi 
motivi di precarietà e Incer
tezza per l'occupazione In 

specie femminile e meridio
nale.. 

Il giudizio del Pel è dun
que molto secco: .Non appa
re più accettabile l'argo
mento che l'Eni non avreb
be vocazione Industriale nel 
comparto: non si tratta di 
decidere nuove acquisizioni, 
ma dt consolidare e qualifi
care una esperienza plu
riennale che consente, tra 
l'altro, all'Eni di mantenere 
una diversificazione ed una 
più estesa presenza In cam
po manifatturiero*. Secon
do Il Pel, dopo 11 risanamen
to finanziario anche .la pro
mozione e lo sviluppo, del 
gruppo sono possibili .pur
ché si realizzino adeguate 

condizioni manageriali, or
ganizzative, Industriali e 
commerciali.. Tutto ciò 
•può essere conseguito con 
un Impegno più convinto da 
parte dell'Eni.. 

Intanto, dopo che Benet-
ton, Marzolla ed un miste
rioso straniero si erano detti 
Interessati all'acquisto del 
gruppo o di parti ili esso, si è 
fatto avanti un altro possi
bile compratore: Giancarlo 
Lombardi, presidente della 
Federtesslle ma anche tito
lare della «Filatura di Orl-
gnasco.. Egli, tuttavia, si di
ce Interessato .non a tutto 11 
comparto tessile dell'Eni., 
ma soltanto a .una vendita 
frazionata delle varie attivi
tà.. 

Cingano presidente Comit 
ROMA — Francesco Cingano, già amministratore delegato è stato designato 
dal comitato di presidema dell Ir, duale presidente della Comit 

Glisenti a capo di Finmeccanica 
ROMA — Giuaappe Glisenti è il nuovo presidente della Finmeccanica Lo ha 
deciso il comitato di presidenza dell Irl 

«Prorogati» I fanghi Fertlmont 
ROMA — In attesa della costruzione di una maxidiscarica verrà prorogata 
alla Fertlmont di Porto Marghara I autorizzazione di scaricare in mare i fanghi 
di lavorazione, l o si afferma al ministero dell Ambiente 

Borsa Usa: nuovo record 
NEW YORK — AncorB un record alla borsa americana I indice Dow Jones 
dai titoli industriali dalla borsa di New York ha chiuso oggi al rialzo di 33 71 
punti a quota 2070 . 72 . battendo por II nono giorno consecutivo ogni prece-
dente primato. 

Fondi in assestamento 
È il momento delle «reti» 
Le valutazioni del segretario Assordi Santorsola - In dicembre 
per le società di distribuzione saldi attivi tra raccolta e riscatti 

MILANO — Nei corso del I960 J fondi di inve
stimento hanno raccolto tra i risparmiatori 
italiani circa 30.000 miliardi alla bella media 
di 3.200 al mese. Soprattutto sul Unire dell'an
no, però, &Qno aumentati anche I riscatti, che 
si possono calcolare in circa 5,760 miliardi. Ne 
£ derivato un incremento di circa 30.000 mi
liardi del patrimonio netto, Il cui importo sfio
ra ogEl l w 000 miliardi. 

I fondi comuni di investimento - strumen
to attivo da decenni nei paesi anglosassoni, 
ma ancora assai giovane da noi — hanno dun
que superato la prova della prima lunga fase 
di crisi e di incertezza della Borsa. Tanto che 
le stime per II 1687 parlano di un ulteriore 
allargamento delta base del sottoscrittori e di 
un netto incremento del patrimonio ammini
strato. . , „ . . . 

Sono queste alcune valutazioni offerte dal 
prof Giuseppe Santorsola, docente alla Boc
coni E segretario della Assorella l'associazione 
tra le società di distribuzione di valori mobi
liari che organizza circa la mela della raccolta 
del fondi italiani (la quota rimanente spetta In 
primo luogo ajle banche). 

Andando più in dettaglio, Santorsola ha no
tato come cresca In percentuale la quota di 
risparmia raccolta dalle reti di vendita (le 
quali offrono al risparmiatori non solo I fondi, 
ma ancho vari strumenti assicurativi, oltre al 
iG^ingc alla multiproprietà) tanto che alcune 
grandi banche stanno organizsando proprie 
reti, Lo sportello bancario va bene per pagare 
una bolletta o riscuotere un assegno, ma non 
è l'ambiente idoneo per una discussione sulla 
«celta dello strumento in cui impiegare i pro
pri risparmi (mentre magari quello dietro In 
fcoda sbuffa e ti invita a fare presto). 

La controprova viene da un esame degli or-
fari di dicembre, quando a ben vedere irondt 

offerti dalle banche hanno accusato un saldo 
negativo tra raccolta e riscatti di ben 253 mi
liardi, contro un saldo attivo delle reti di oltre 
35Ó miliardi. 

È anche questo un segno di un mutamento 
di abitudine della gente, nei suo rapporto con 
il risparmio. Così come un certo incremento 
del cosiddetti programmi di accumulazione 
(io sottoscrivo nel fondi una cifra fissa, anche 
modesta, ma tutti i mesi per qualche anno) 
che rappresentano certamente un «uso evolu
t o dello strumento fondi. I plani di accumu
lazione rappresentano orma! quasi il 20°?, del 
contralti sottoscritti negli ultimi mesi deii'86 

Ma sono davvero vantaggiosi i fondi di In
vestimento? Alla domanda Santorsola ha ri
sposto in modo articolato. Certamente hanno 
fatto un affare coloro che hanno sottoscritto 
un fondo di qualsiasi tipo all'inizio deìl'85 In 
due anni, grazie alle pertorm&nces della Bor
sa, la rivalutazione delle quote ha raggiunto 
vertici da record. Buono è 11 bilancio anche per 
coloro che hanno comprato all'inizio dell'86, 
almeno fino a marzo-aprile. Per coloro che 
sono arrivati dopo il discorso cambia da fondo 
a fondo e il calcolo si fa più complesso «Il 

Ounto òche sei mesi sono un Intervallo troppo 
reve per valutare la redditività di un fondo 

comune di investimento», dice santorsola 
•Chi punta a risultati in tempi cosi stretti deve 
rivolgersi ad altri strumenti, assumendosene 
peròl relativi rischi. I fondi erano e restano 
uno strumento di Impiego del risparmio a me
dio-lungo termine, diciamo almeno tre-quat-
tro anni*. 

Con questa avvertenza, I fondi rimangono 
un buon affare- Lo dimostra anche la folla di 
società (una quarantina) che preme per varare 
nell'87 un proprio fondo. 

Darlo Venegoni 

È in bianco la proposta 
del governo sulle nomine 
Nel testo della legge sulle Casse di Risparmio è stato omesso 
l'articolo sul rinnovo dei vertici - Lucchini contro Minervini 

ROMA — Il governo ha fi
nalmente presentato un suo 
testo per la riforma delle 
Casse di risparmio, ma ha la
sciato letteralmente in bian
co l'articolo con il quale 
avrebbe dovuto stabilire 1 
nuovi criteri per la nomina 
del presidenti e del vice For
malmente la giustificazione 
è nobile: In questo modo, ha 
detto il sottosegretario de
mocristiano al Tesoro, Fra-
canzanl, consegnando il pro
getto al deputati della Com
missione ristretta, si vuole 
lasciare al Parlamento la 
massima libertà di manovra 
In proposito. Ma è una foglia 
di fico che non ce la fa a na
scondere la verità, scomoda 
por II pentapartito' su come 
si dovranno nominare i ver
tici tra i 5 non c'è assoluta
mente unanimità di vedute. 

Anzi, Il contrasto comin
cia proprio In casa democri
stiana e addirittura negli uf
fici del ministero del Tesoro 
dove pure sledono due rap
presentanti dello scudocro-
ciato: il ministro Oorla e U 
sottosegretario Fracanzanl. 
Oorla è per lasciare il potere 
di nomina al governo e quin
di, Implicitamente, è contro 
ogni Ipotesi di riforma seria 

delle Casse. Fracanzani in 
passato è sembrato più di
sponibile al richiami di un'a
pertura verso le esigenze lo
cali, ma evidentemente non 
al punto da Imboccare una 
strada precisa, senza ambi
guità. 

La pagina vuota dell'arti
colo sette del testo governa
tivo la dice lunga sul conte
nuto della proposta penta-
fiartitlca. Che è debole anche 
n molti altri aspetti. Le pri

me critiche a caldo del depu
tati si sono appuntate sul
l'articolo 11 nei quale vengo
no stabilite le incompatibili
tà per la funzione di dirigen
te delle Casse. La novità è 
che viene sbarrato il passo 
anche a chi ricopre Incarichi 
negli apparati del partiti. I 
liberali con Patuclll si t,ono 
subito adombrati. Plro del 
Psl ha voluto vedere In quel
la parte delia proposta go
vernativa un attacco al neo 
nominato presidente della 
Carlplo, Il democristiano 
Roberto Mazzotta-

II testo del governo è com
posto da 14 articoli. Tra le in
novazioni di maggior rilievo 
c'è quella dell'assemblea che 
viene aperta alle rappresen
tanze locali, ma alla quale 
vengono attribuite funzioni 

di designazione e di consul
tazione, anziché di indirizzo 
e di amministrazione. L'as
semblea sarà formata da 
soggetti cooptati nell'ambito 
dt candidature effettuate da 
organismi locali aventi pre
feribilmente rilevanza pub
blicistica tali da assicurare 
anche la rappresentatività 
delle categorie economlco-
professionall e produttive 
delie aree di origine e di quel
le di nuovo insediamento, da 
rappresentanti degli intesta
tari del titoli dt capitale della 
Cassa, dagli enti locali terri
toriali al quali gli statuti at
tribuiscono la qualità di 
membri di diritto CI sono, 
quindi, aperture verso le 
realtà locali, ma con gli sbar
ramenti di cui parlfuamo 

Sempre1 sul fronte banca
rio da segnalare un attacco 
del presidente della Conf In
dustri i m-chlni alta propo
sta dd deputato della Sini
stra Indlpf ndente Mlnerv ini 
sulla trasparenza Gli stessi 
banchieri cominciano a ca
pire, però, che l'autoregola-
mentarlone da loro proposta 
non baita e pensano ad un 
loro progetto di legge. 

d. m, 

BORSA VALORI DI MILANO 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
320,69 con una variazione in fistio dello 0,31% L'indice globale Comit 
(1972-100) è risultato oggi pare a 720.75 con una variazione positiva 
dello 0,33% rispetto al precedente) 
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